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AIIG Piemonte   -       Programma novembre - dicembre 2010

Uscita sul terreno: Paesaggi del Piemonte da scoprire

Sabato 12 novembre 2011:  

Escursione nella Baraggia tra le province di Novara, Vercelli e Biella
L'attività è certificata e riconosciuta dal Miur come formazione in servizio per insegnanti di ogni ordine e grado e dal Corso di Laurea in scienze della formazione primaria di Torino come attività di laboratorio per un totale di 8 ore. 

Programma:

Ritrovo e partenza: ore 7,50, Torino, Palazzo Nuovo, Via S. Ottavio angolo Corso S. Maurizio.

Durante il tragitto in pullman illustrazione degli aspetti di geografia fisica ed antropica, di storia ed economia della Baraggia, a cura degli esperti AIIG Marisa Ronco e Franco Dessilani


Visite mattino: Carpignano Sesia (NO), ricetto medievale, chiesa di S.Pietro in castello (sec.XI-XII), torchio a sistema latino (1575)
Percorso e  osservazione del paesaggio attraverso Ghislarengo, Rovasenda, San Giacomo di Masserano; 

Castelletto Cervo (BI), visita al complesso dell'ex monastero cluniacense di S.Pietro (frazione Garella) 
                 

pranzo a Castelletto Cervo (in ristorante o al sacco)


Visite Pomeriggio: Buronzo (VC): complesso del castello e illustrazione dei problemi e aspetti legati al suo recupero funzionale e ambientale

Rientro previsto per le ore 18,00

Costi:

Viaggio in autobus, guide, materiali didattici, ingressi: 

Soci AIIG e familiari di soci: 12 euro.  Non soci: 30 euro. 

Pranzo al ristorante (facoltativo, si paga in loco ma va prenotato insieme all’iscrizione): primo, secondo, contorno, 1 litro vino e 1 litro acqua ogni 4 persone: € 15,00. 
E’ possibile iscriversi all’associazione o rinnovare l’iscrizione contestualmente all’escursione.

L’iscrizione 2011-2012 costa 30 euro per i soci Effettivi (docenti in servizio, pensionati, appassionati di geografia) e 15 euro per i giovani (studenti e giovani docenti precari)

Prenotazioni: per prenotarsi occorre inviare una mail o telefonare entro venerdì 4 novembre ad Elena Mason.  Specificare se si prenota anche  il pranzo al ristorante o no. 

mail: elenam.m@libero.it

Cell: 339.8254597

Conferma: la quota di partecipazione di 12 euro va versata entro il 5 novembre, come conferma: 

- direttamente presso presidente, vicepresidente o segretaria (palazzo nuovo, Torino, Via S. Ottavio 20, terzo piano (biblioteca geografia) il mercoledì ore 11-13 e 14-16).

-tramite bollettino postale o bonifico bancario (per conferma portare ricevuta del pagamento il giorno dell’escursione). 

Indicare nella causale: “Escursione Baraggia”

cc postale n. 25410101 

Iban: IT39 Y076 0101 0000 0002 5410 101

Attenzione: sono attese molte richieste, invitiamo quindi i soci interessati a partecipare ad iscriversi prima possibile.

Qualche informazione sui paesaggi naturali e  culturali che potremo osservare:
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Baraggia: un paesaggio naturale del Piemonte da scoprire. 

Il termine baraggia è usato nelle parlate dell'Italia padana ad indicare più o meno vaste estensioni pianeggianti di terreno non coltivato e non dissodato. Ogni villaggio aveva in passato aveva la sua baraggia, costituita dalle terre rimaste escluse dalla colonizzazione agricola per la loro distanza dal centro abitato o per la scarsa fertilità del suolo, cui si lega lo sviluppo di una vegetazione arbustiva caratteristica.

La Baraggia piemontese è una perla unica del panorama naturalistico nazionale. Presenta un paesaggio di vaste praterie e brughiere alternate a sporadici alberi e vallette boscate. Le baragge offrono scorci spettacolari tra l'estate e l'autunno: allo sfolgorante e diffuso colore dorato dell'erba si alternano macchie rosse, tipiche del brugo. 

[image: image3.png]


 Territorio fondamentale per la conservazione della natura, ospita specie animali rare che nel resto della pianura padana trovano pochi altri rifugi naturali (ad esempio, sono state osservate 170 specie di uccelli, con “rarità” come la cicogna nera, la gru, l’aquila minore e la ghiandaia marina) e vive da molti anni una particolare storia di “convivenza umana”.

Dal 1992 un suo ampio tratto, compreso nei territori comunali di Candelo, Cossato, Massazza e Mottalciata, è Riserva naturale regionale. 

 Carpignano Sesia – Ricetto e chiesa di San Pietro
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Il Castello-Ricetto risale al secolo XI.
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La via d'accesso (Via Castello), con la pavimentazione a ciottoli, ci conduce - lungo le tipiche case in mattoni e pietre della Sesia - all' edificio ove è conservato un importante esemplare di torchio a peso (anno 1575).
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Si tratta del più antico esemplare di torchio conservato in Piemonte: è costituito da un tronco di olmo della lunghezza di 13 metri, utilizzato per la spremitura delle uve.
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Verso la metà del secolo XII, la chiesa di san Pietro fu donata (per iniziativa di papa Innocenzo II) all’ordine benedettino di Cluny, entrando così a far parte di una vera e propria rete di chiese, priorati ed abbazie estesa a tutta l’Europa occidentale (Francia, Spagna, Svizzera, Italia settentrionale). All’interno è tornato in luce, con i recenti restauri, un vero e proprio tesoro artistico: gli splendidi affreschi dell’abside centrale, eseguiti negli anni dal 1140 al 1160. Si tratta di un’opera pittorica unica (nello stile e nei contenuti teologici e dottrinari) non solo nel Novarese o in Piemonte ma, come recenti studi hanno sottolineato, in tutta l’Italia del Nord e con pochi termini di confronto anche in Europa.





Castelletto Cervo – Priorato di San Pietro


Alla seconda metà del sec.XI risale la fondazione del priorato cluniacense di Castelletto Cervo (BI), di cui restano la chiesa con il nartece (secc.XI-XV), la torre campanaria (secc.XI-XII) e la cappella secondaria (sec.XI). Scavi archeologici ancora in corso hanno evidenziato le tracce del chiostro e degli edifici monastici annessi. 








